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Lucia CompagninoSi avvia lunedì prossimo a Sampierdarena l'iniziativa "Lab-Oratorio. Cultura e sport per l'inclusione sociale" organizzato dall'Istituto

Don Bosco con il centro sportivo SportAndGo, Confcooperative Liguria e il Club Amici del Cinema.«Si tratta di un progetto pensato dal mio predecessore

Maurizio Verletta per motivare e creare interessi nei giovani in dif�coltà fra i 16 e i 18 anni, che proseguirà per due anni» spiega il nuovo direttore del Don

Bosco don Sergio Pellini, che lo ha recentemente presentato insieme ai partner e alle autorità. Aggiungendo che «si vuole così fornire una risposta

concreta alle esigenze di partecipazione sociale a iniziative culturali e sportive di fasce svantaggiate della comunità locale».Frutto del bando della Regione

Liguria "Abilità al plurale", il progetto guarda con particolare attenzione alle famiglie svantaggiate e alle nuove povertà, ai richiedenti asilo e bene�ciari di

protezione internazionale, alle minoranze etniche e ai giovani con dif�coltà �siche, psichiche o sensoriali offrendo loro un ventaglio di attività stimolanti

che favoriscono la socializzazione, tutte ospitate nell'area dell'Opera Don Bosco di Sampierdarena. I laboratori avranno un numero variabile di persone

coinvolte, da sei a venti, e di ore di attività.Si va dai sei partecipanti ai laboratori di musicoterapia, psicomotricità e centro estivo per persone con disabilità,

sessanta ore ciascuno per due edizioni, alle dieci del laboratorio di fotogra�a alle venti per quello di cinema e comunicazione visiva, durante il quale verrà

realizzato un cortometraggio.Le attività sportive, accessibili e inclusive, vanno dal baskin, il basket con il canestro basso, così da essere raggiungibile anche

dai giocatori in carrozzina, che insegna la collaborazione e la valorizzazione di tutti i talenti, al calcio, con la partecipazione di un campionato provinciale a

sette del Csi, Centro Sportivo Italiano. Anche i dodici del laboratorio di volley parteciperanno a un campionato, mentre chi sceglierà di frequentare quello

di street sport, parkour e skate prenderà parte ad eventi dimostrativi cittadini. I posti disponibili sono otto per ognuna delle due edizioni. È previsto anche

un laboratorio di �tness, per quindici partecipanti.Completano l'offerta, un seminario per caregiver e uno per istruttori sportivi intitolato "Formazione,

disabilità e sport". Con la capacità di guardare avanti e prevenire, tipicamente salesiana, e di stabilire nuovi standard e traguardi di cui ha parlato il

direttore Pellini nella presentazione del progetto, l'oratorio vuole raggiungere anche le famiglie che non lo frequentano, grazie anche a una rete di

associazioni che comprende il Ceis, Sant'Egidio, Angsa, Il nodo sulle ali del mondo. --
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Daniele Mele, 21 anni, genovese, è uno dei fondatori dell'associazione Trash Team, associazione che si prende cura del greto del Bisagno e della curva del

Perdono sulla statale di Creto. «Abbiamo scelto queste due zone perché molto sporche e dimenticate, le puliamo entrambe due volte al mese, meteo

permettendo, ma abbiamo anche molti altri progetti» spiega.Tutto nasce nel marzo del 2019 con una #trashtag challenge su Instagram, la s�da che

consisteva nel fotografare un luogo degradato della propria città prima e dopo averlo pulito. «La nostra presidente, Michelle Milici, percorrendo la

Valbisagno aveva notato lo stato in cui versava il greto del �ume e ha pensato di formare un gruppo di amici per andare a pulirlo» racconta Mele.Il gruppo

informale è diventato un gruppo WhatsApp e poi un'associazione di promozione sociale. «Nel frattempo siamo cresciuti, da sette che eravamo al primo

appuntamento siamo cresciuti e oggi siamo una quarantina, fra i 18 e i 35 anni, ma lavoriamo anche con altre associazioni e, nella grande pulizia a Marassi

dello scorso settembre, eravamo più di cento e abbiamo raccolto altrettanti sacchi di spazzatura» aggiunge.Ora i volontari di Trash Team hanno intenzione

di trasformare la zona della curva di Creto in un percorso attrezzato accessibile, e per questo hanno aperto una raccolta fondi sul loro sito

trashteamge.com. Hanno allestito la mostra fotogra�ca itinerante "Non restare indifferente", che è anche su Instagram; hanno organizzato dei laboratori

per la scuola primaria dedicati alla raccolta differenziata e al riuso creativo, interrotti dalla pandemia e ripartiti solo il mese scorso. Hanno pensato a una

collaborazione con Alpim, l'Associazione ligure per i minori, per coinvolgere i giovani che devono svolgere lavori socialmente utili nelle loro campagne di

pulizia. Hanno organizzato due diverse competizioni, perché l'impegno può essere anche divertente, e anche creato una sezione animalista, con

collaborazioni con i canili cittadini e gite di birdwatching. --Lu. Co.
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Amore VeRo è un'organizzazione di volontariato nata nel settembre del 2017. Il suo obiettivo è quello di aiutare chi aiuta gli animali, ovvero di fornire un

sostegno concreto a tutte quelle associazioni che hanno bisogno di alimenti, medicinali e prodotti per la cura degli animali randagi che assistono.


